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Uno così se lo sarebbe tolto volen-
tieri di torno. Uno che parla del
Golfo del Messico come di un gran-
de Oceano, che ben sopporterà
qualche tonnellata di petrolio.
Uno, come l’amministratore dele-
gato della Bp che, sotto pressione
dopo una serie di tentativi falliti di
chiudere il pozzo disastrato, si è la-
gnato come un ragazzino: «Rivo-
glio indietro la mia vita». «Non

l’avrei lasciato lavorare con me do-
po queste affermazioni», ha detto
un Obama mai così aspro fino ad
ora con quel Tony Hayward che
agli occhi dell’opinione pubblica
Usa è la personificazione della ca-
tastrofe. Intervistato dalla Nbc, il
presidente americano, criticato
per non aver espresso più efficace-
mente la rabbia che dice di prova-
re, si è difeso alzando i toni. «Non
me ne sto a parlare con gli esperti
come se fossi ad un seminario. Par-
lo con questa gente perché poten-
zialmente hanno le risposte miglio-
ri, così so quale sedere prendere a
calci».

Prendere a calci, proprio così.
Una frase che da sola ha fatto scen-
dere le quotazioni della Bp del 5 per
cento, a dispetto del bollettino gior-
naliero sui passi avanti fatti nel con-
trollare la marea nera: 15.000 barili
recuperati in 24 ore, di più non si
potrà fino a quando non arriverà nel-
l’area un’altra petroliera capace di
separare la miscela di acqua e petro-
lio, si prevede a metà giugno. Fino
ad allora sarà meglio che i tecnici
della Bp siano cauti nel magnificare
i progressi, perché allo stato dell’ar-
te ogni litro di petrolio in più ripesca-
to sarebbe comunque destinato a fi-
nire in mare, visto che la nave chia-
mata alla bisogna ha i mezzi tecnici
per lavorare non più di 15.000 barili
al giorno. E la notizia non è sfuggita
ad una stampa con i denti affilati.

Il fatto è che fino alla realizzazio-
ne dei pozzi supplementari il greg-
gio continuerà ad uscire. E l’allenta-
mento della tensione in queste ore
non è che l’inizio di un periodo di
stallo, abbastanza lungo per logora-
re tanto la Bp che l’amministrazione
Obama, già considerata dal 69% de-
gli americani - secondo un sondag-
gio Washington Post/Abc - «non al-
l’altezza» o addirittura «scarsa» nel
maneggiare la situazione. Per Oba-
ma un effetto Katrina, con meno vit-
time certo, ma altrettanto devastan-
te.

POSTI ARISCHIO

Nel mirino non sono solo i ritardi ve-
ri o presunti nell’affrontare la crisi,
ma anche i divieti imposti dall’ammi-
nistrazione sulle trivellazioni off sho-
re. Dopo i pescatori rimasti a terra
causa inquinamento, ora la morato-
ria semestrale su nuove trivellazioni
off shore rischia di lasciare migliaia
di famiglie senza reddito: sono in

Pellicani coperti di petrolio in gabbia all’International Bird Rescue ResearchCenter

LaLibiahachiusol'ufficioOnuperi
rifugiati:è illecito,dicesecco.«Siamolìda
19 anni anche se non ufficialmente rico-
nosciuti» dice Laura Boldrini, portavoce
Unhcr.Nell'ufficiolavoranotrefunzionari
internazionalieunaventinadi libici.LaLi-
bia non ha firmato la convenzione di Gi-
nevra. Preoccupato anche il ministro
Frattini: l’accordo Libia-Italia prevede re-
spingimentideibarconi, e laLibianonha
firmato la Convenzionedi Ginevra néha
una legislazione sul diritto all’asilo. L’ulti-
mo respingimento, due giorni fa, per un
barcone con a bordo un bimbo di pochi

mesi.
Che idiritti deimigranti sianoarischio

lo conferma, in serata, il ministero degli
esteri libico: l'ufficio dell'Unhcr è stato
chiusoperché finoraha svolto «un'attivi-
tà illecita». LaGranJamahiriya«nonrico-
nosce l'esistenza dell'Ufficiodei rifugiati»
non avendo firmato alcuna convenzio-
ne:dunquequell’attivitàè illecita. Illegitti-
mo è anche qualsiasi attività dell'Ufficio
per i rifugiati a Tripoli. Nel 2001, è vero, il
governo libico«hapermessonel 2001di
nominare un rappresentante dell'Ufficio
nelquadrodelprogrammaper lo svilup-
po delle Nazioni per risolvere un proble-
ma specifico, ma il suo lavoro in seguito
divenneillegaleeviolaval'accordofirma-
totralaGranJamahiriyael'Unhcr».Per la
Libiaèl’Onuaviolareleregole.Unabeffa.

p Lo sfogo del presidente La faccia dura per contrastare i sondaggi critici sul suo operato

pNuove regole Per il Wall Street Journal presto un decalogo per le trivellazioni in acque basse

La Libia espelle l’Onu
A Tripoli è illecito
assistere i migranti
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Le vedove al Senato:
«Punite i colpevoli
ma salvate i pozzi»
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Mareanera
Obamae laBp
«So chi prendere
a calci in culo»
Il presidente durissimo con
l’amministratore delegato del-
la Bp. Ma per il 69% degli ame-
ricani la Casa Bianca non ha af-
frontato la crisi con efficacia.
Dal Senato nuove regole per le
trivellazioni in acque basse.
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